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Conferenza stampa sulle proposte per la prossima legislatura regionale e sulle liste 

Presentato 
dal PCI il 

programma 
«fatto 

con la gente » 

In tutto il Lazio sono stati diffusi 400 mila 
questionari - Ribadita la scelta per 

lo Stato delle autonomie - Tre proposte 
per la moralizzazione della vita 

pubblica - Presenti i compagni Minucci, 
Ferrara, Ciofi, Morelli e Salvagni 

Una regione moderna, produttiva, con servizi 
qualificati ed adeguati alle esigenze di una so­
cietà che cresce. E' possibile? La risposta — po­
sitiva — l'hanno data le decine di migliaia di 
elettori che hanno diligentemente compilato il 
questionario del PCI sul programma di governo 
regionale (400 mila moduli diffusi in tutto il 
Lazio. 45 mila risposte esaminate e analizzate 
soltanto a Roma). - * 

Ieri mattina j risultati di questa ampia con­
sultazione di massa, la prima in assoluto di questo 
tipo, sono stati illustrati nel corso di una con­
ferenza stampa dai dirigenti e dai candidati del 
PCI per le prossime elezioni dell'8 giugno. C'erano, 
fra gli altri, il segretario regionale del partito, 
Ferrara, il capolista nella circoscrizione di Roma. 
Minucci, il vicepresidente della giunta regionale, 
Ciofi e il segretario della federazione, Morelli. 

Un messaggio di serenità e di fiducia. Così 
ha definito Ciofi quello che i comunisti intendono 
rivolgere agli elettori nel corso di questa cam­
pagna elettorale e quello che emerge dagli stessi 
questionari. Con le loro risposte gli elettori hanno 
sostanzialmente espresso un giudizio e ribadito 
un'esigenza. Il giudizio è quello sull'opera di go­
verno delle maggioranze democratiche e di sini­
stra. E' positivo, attento, ma non per questo acri­
tico. L'esigenza (tutta politica) è quella di non ri­
nunciare all'opera di risanamento avviata dalle 
giunte di sinistra, di svilupparla anzi, puntando , 
sempre più sulla partecipazione della gente, dei 
diretti interessati. 

Sono dati — ha detto Ciofi — che confortano 
la nostra strategia per gli anni '80. Strategia che 
nel Lazio punta sulla programmazione, sul decen­
tramento amministrativo, sul rilancio produttivo 
e sulla partecipazione democratica. 

il carattere che il PCI vuol dare alla sua cam­
pagna elettorale è ormai delineato. Minucci l'ha 
sintetizzato alla fine dell'incontro di ieri mattina 
tn uno slogan efficace: una grande campagna 
di informazione, un grande colloquio di massa. 

Sul dati, 6ulle cifre, sulle cose fatte e su quelle 
da fare. Insomma, l'esatto contrario di quello 
che si apprestano a fare gli imbonitori di tuite 

. le razze. Un discorso serio, puntuale che trova 
t cittadini attenti, critici anche, ma sensibili. L'e­
sperienza > del questionarlo è anche su questo 
estremamente indicativa. 

Il PCI ribadisce per la prossima legislatura 
regionale la scelta del decentramento, della piena 
attuazione della riforma dello Stato. Sul piano 
economico e sociale centrali sono il rilancio pro­
duttivo, soprattutto della piccola e media impresa, 
il riequilibrio territoriale, la creazione di un si­
stema moderno di-Infrastrutture e servizi. Sulla 
moralità e sull'efficienza dell'apparato dello Stato 
tre proposte nuove: la revocabilità del mandato 
al pubblico amministratore che abbia abusato 
della carica; le assemblee periodiche di rendiconto 
per informare i cittadini sull'attuazione del pro­
gramma; le conferenze per aggiornare scelte e 
contenuti dell'azione di governo (una o due nel 
corso della legislatura). , 

Ma che l'8 giugno, oltre a rinnovare i consigli 
regionali, i cittadini siano chiamati ad esprimersi 
su questioni di caratere più generale è cosa nota. 
Per noi — ha detto Ferrara — non ci sono con­
traddizioni. Abbiamo sempre considerato la Re­
gione un'articolazione dello Stato democratico. Se 
ci richiamiamo a temi di una battaglia politica 
più generale non operiamo alcuna forzatura. D'al­
tra parte basta pensare a cosa vuol dire per 
Roma e per la regione la nascita di uno Stato 
diverso, la fine del centralismo, la funzione di 
stimolo, di governo, di esempio per tutti, che han­
no avuto le nostre battaglie nel Lazio, come quella 
per chiudere definitivamente il capitolo dell'abu­
sivismo edilizio. , 

Illustrando la composizione della lista per il 
rinnovo del consiglio regionale, il compagno Mo­
relli si è richiamato proprio a questo intreccio 
di questioni « locali » e nazionali. Abbiamo vo­
luto esprimere con le nostre candidature — ha 

detto — questo impegno su più fronti e al mas­
simo livello. La testa della lista — che. oltre al 
compagni Minucci e Ciofi, vede la presenza di 
Gianni Borgna, capogruppo del PCI nel consiglio 
uscente e delle compagne Leda Colombini, asses­
sore alla sanità, e Pasqualina Napoletano, della 
segreteria della federazione — vuol riassumere il 
carattere dell'intera proposta dei 45 nomi per la 
circoscrizione di Roma. < 

Una lista aperta (gli indipendenti sono il 
regista Nanni Loy e il piccolo imprenditore Silvio 
Altieri), che tiene conto del rouolo di governo del 
partito (npresentati tutti gli assessori uscenti t, 
inoltre, il compagno Quattrucci. consigliere pro­
vinciale), fortemente caratterizzata dalla presen­
za operaia (12 gli operai in lista quest'anno. 
erano 8 nel '75), rappresentativa di tutti i legami 
di massa del partito. 

Ma anche qui, come per 11 programma, i 17 
giorni di consultazione, le 200 organizzazioni di 
base che si sono espresse hanno rappresentato 
un modo nuovo di «costruire» la lista, un salto 
di qualità nella democrazia interna. Un esempio, 
lo diciamo con un pizzico di orgoglio, — ha ag­
giunto Morelli — anche per gli altri partiti. 

Anche il compagno Salvagni. segretario del co­
mitato cittadino ha sottolineato con già in questa 
prima fase della campagna elettorale (messa a 
punto delle liste e del programma) obiettivo del 
PCI sia stato quello di estendere e qualificare la 
partecipazione alla politica, di informare la gente 
e nello stesso tempo dì tener conto dei dati 
emersi nel confronto, nella discussione con i cit­
tadini. Quelli che Minucci ha definito i veri pro­
tagonisti della campagna elettorale, che se do­
vesse ridursi solo a bassa polemica politica fal­
lirebbe il suo scopo. 

Ieri mattina alla conferenza stampa nei locali 
del Leonardo da Vinci erano presenti i maggiori 
giornali nazionali, le 4 agenzie di stampa e mol­
tissime radio e televisioni private. 

Migliaia di studenti ieri al la manifestazione per il disarmo e la distensione, contro i « signori della guerra » 

In corteo, perché la pace è possibile 
L'iniziativa era stata indetta da FGrCI, FGSI, Pdup, MLS, MFD -1 giovani hanno sfilato dall'Esedra fino al cinema Metropolitan, dove 
hanno parlato Chiaromonte, Cicchitto, Crucianelli, Caroleo, Pettinari e Anderlini - Negli slogan il nome del presidente jugoslavo Tito 
Forse non tutti gli studen­

ti che sono scesi in piazza 
sapevano che ieri era l'anni­
versario della fine della se­
conda guerra mondiale. Ma 
sapevano certo che era il 
giorno dei funerali del presi­
dente Tito e che a Belgrado 
c'erano tutti i « grandi » del­
la terra, forse una giornata 
decisiva per le sorti del mon­
do. Per la prima volta il suo 
nome, dal carisma poco scin­
tillante, è stato ricordato in 
strada da migliaia di studen­
ti, scandito dal corteo. Ci vo­
leva la sua morte, e questa 
crisi buia e terribile perchè 
ne fosse compreso l'esempio e 
il lavoro: quello difficile, ma 
possibile, per la pace e V 
autonomia. 
* Anche per questo è un se­
gno, un segno nuovo, quello 
che è venuto dalla manife­
stazione di ieri mattina degli 
studenti romani che hanno 
aderito all'appello di FGC1, 
FGSI, MLS, PDUP e Movi­
mento Federativo Democrati­
co (ex Febbraio 74). E' lo 
stesso arco di forze, più o 
meno, che diede vita tre anni 
fa al nuovo movimento, e che 
oggi vuol far sentire la sua 
voce in difesa della pace e 
dell'autonomia dell'Europa. 

Il corteo, compatto, sempre 
acceso, mai silenzioso, è par­
tito dall'Esedra verso le die­
ci, è passato per il Tritone, 
ha attraversato piazza di Spa­
gna ed è terminato al cine­
ma Metropolitan, dove non 
tutti gli studenti sono riusci­
ti ad entrare, e dove hannu 
poi parlato il compagno Chia­
romonte, Cicchitto (PSD; 
Crucianelli (PDUP), Pettina­
ri (MLS) e Caroleo (MFD). 

Erano quattro o forse cin­
quemila giovani: molti giova­
nissimi, studenti dei ginnasi 
più che dei licei. Oggi, 8 mag­
gio 1980, sono pochi o molti? 
Dice un compagno della 
FGCI: «Vengono da scuole 
dove a maggio non si fanno 
più assemblee, per legge, do­
ve "naturalmente" tutti dico­

no (the c'è il riflusso e il crol­
lo dei miti, dove la ripulsa 
per la guerra si traduce so­
prattuto in paura, in senso 
di impotenza, davanti ai pa­
droni della terra. ^ Dicono: 
"Tanto che possiamo fare? 
Al massimo disertiamo". E 
lo dicono sul serio ». 

E allora diventa tanto più 
importante scendere in scio­
pero, e con bandiere diverse 
e di diverso colore, trovare 
un primo momento di unità 
e di mobilitazione attorno 
agli striscioni che dicono 
« Prima di tutto la pace », 
scandendo uno slogan che fi­
no a qualche anno fa sarebbe 
stato impensabile: « Pace, di­
sarmo, distensione, questa è 
la via della rivoluzione». Ac­
compagnando ai « Carter 
boia» ritmati in coro, anche 
altre parole d'ordine: « Il 
compagno Tito ce l'ha inse­
gnato: né con Varsavia, né 
con la Nato». 

Nel cinema, qualche divi­
sione torna a serpeggiare: Fa­
brizio Cicchitto (ma più che 
lui, il partito socialista al go­
verno) deve superare qualche 
bordata di fischi prima di po­
ter cominciare a parlare. Poi 
sottolinea che «chi crede che 
la lotta per la pace si faccia 
da un'unica posizione, sba­
glia, e rimane chiuso nel suo 
settarismo ». Il compagno 
Chiaromonte dopo aggiunge­
rà: « Non possiamo neanche 
pensare di lasciare la mobi­
litazione contro la guerra, 
per la distensione e il disar­
mo soltanto alle forze di si­
nistra. Su questo fronte è pos­
sibile — anzi è indispensa­
bile — se si vuole salvare il 
mondo, costruire la più larga 
unità degli uomini». 

La strada è quella di una 
Europa autonoma e indipen­
dente dai blocchi, e di un go­
verno italiano autonomo che 
prenda le distanze dal peri­
coloso avventurismo di Car­
ter.. Tutti sottolineano la ne­
cessità che le Olimpiadi non 
saltino: «Oggi andare o no 

yarcs 

Ài • - J» » « 

Continuano le manifestazioni nei quartieri e comuni 

alle Olimpiadi — dice Petti­
nari del MLS — è una scel­
ta in favore della pace o della 
guerra. Questa è l'alterna­
tiva ». 

E tutti hanno ricordato an­
che — fra gli applausi della 
sala — il presidente. Tito, la 
sua figura di combattente per 
la libertà, il suo lavoro co­
stante, concreto «mai sche­
matico, mai settario ». 
' Cosi si può lavorare oggi, 
vincendo la sfiducia, il senso 
di impotenza, la sensazione di 
non poter contare, nel gioco 
delle superpotenze. Cicchitto 
si riferisce al ruolo che può 
avere la socialdemocrazia te­
desca, Crucianelli, del Pdup, 

prefigura U ruolo autonomo 
dell'Europa, collegata al ter­
zo mondo che ha invaso la 
scena mondiale e che si scrol­
la di dosso la logica dell'ac­
caparramento dei mercati; 
Caroleo del MFD cita te pa­
role di Pertini: te Resistenza 
democratica contro i signori 
della guerra». 

Chiaromonte parla anche 
delle possibilità aperte: sap­
piamo — dice — che il peri­
colo della guerra è connatu­
rato all'imperialismo e al neo­
colonialismo. E sappiamo og­
gi che U pericolo viene da 
quelle forze che vogliono ri­
cacciare indietro e sconfig­
gere il movimento di milioni 

di uomini, la crescita dei pae­
si emergenti, che métte in 
crisi il meccanismo di equili-
librio mondiale. : 

Per questo bisogna lottare 
per la pace. E imporre scel­
te chiare al governo italia­
no, che deve sviluppare una 
politica di distensione, disar­
mo, coesistenza. pacifica, di­
sarmo atomico. 
' Ultimo a parlare, a nome 
del comitato per il disarmo, 
è il senatore della Sinistra 
indipendente Anderlini. Porta 
nella sala le cifre agghiaccian­
ti delia corsa agli armamenti. 
Una per tutte: per le armi si 
spendono mille miliardi di 
lire al giorno. 

Le donne 
non vogliono la guerra 
«Se le donne non vogliono la guerra, la guerra non si 

fa, perché slamo oltre il 50% della popolazione » è lo slogan 
proposto da un'anziana donna di Monteverde nell'assemblea 
pubblica che si è tenuta ieri a largo Panizza, con la com­
pagna Pasqualina Napoletano. Quella di ieri era soltanto 
una delle oltre duecento iniziative che fino a domenica si 
terranno In tutta la provincia. Rivolte alle donne, con le 
donne, per la pace, per la distensione nel mondo e nel no­
stro paese. A Latino Metronio, domani alle 17,30 Camilla 
Ravera terrà un'assemblea pubblica. Qui di seguito sono 
segnati gli altri appuntamenti di oggi 

OGGI . 
TOR DE SCHIAVI, VILLA GORDIANI: alle 18 proiezione 

film e dibattito (AJtf. Ciai): ALBANO: alle 16 incontro in 
piazza (Napoletano); VHJiANOVA: alle 15 caseggiato (Cor-
clulo); BORGO PRATI: alle 17 caseggiato (Michetti); MON-
TEROTONDO CENTRO: alle 17 (Campanari) ; VH*LANOVA 
alle 9 mercato (AJt. Cavallo) ; GENZANO: alle 18 (Corciulo) ; 
SPINACETO: alle 21 caseggiato (Papanti); ALBANO: alle 18 
Villa Ferraioli (Di Fazio); MONTEROTONDO SCALO: alle 
16 caseggiato (Fazi); GUIDONIA CENTRO: alle 16" caseg­
giato (Frislna); SETTEVILLE: alle 15 caseggiato (De An-
gelis); GENZANO: alle 18 caseggiato (Corciulo): LA RU­
STICA: alle 16 incontro di via (Costa); CENTOCELLE ACE­
RI: alle 18 incontro di via (Coscia); OSTIA CENTRO: alle 
15 caseggiato (F. Cipriano ; ARTENA: alle 16 caseggiato 
(Baroni); MONTECELIO: alle 15,30 caseggiato (Corridori); 
RIANO: alle 16 caseggiato (Romani); VALLE AURELIA: 
alle 17 giornale parlato (Pecchioli); ALBERONE: alle 16 ca­
seggiato (Mancarelli); STATALI: alle 8,30 all'Ufficio Re­
gistro e Imposte dirette (Ghisaura); TUSCOLANO: alle 7 
alla fabbrica Coppola (Andreoli); EUR: alle 9 al banchetto 
della SAUB (Carnevali); ABETI. ACERI: alle 10 giornale 
parlato; SAN PAOLO: alle 17 alla Standa; SAN PAOLO: 
alle U30 alla fabbrica Elios: INPS GARBATELLA: alle 
10,» iniziativa della lavoratrici. 

Una manifestazione in piazza del Comune 

Ingrao a Viterbo 
apre la campagna 

elettorale 
« L'8 e il 9 giugno più voti ai comunisti per 
consolidare le giunte di sinistra » - Un pro­
gramma costruito sui bisogni della gente 

Piazza ' del Comune a Vi­
terbo. ore 19. Lo slogan 
sul palco della presidenza: 
« L'8 e il 9 giugno più voti 
al PCI per consolidare ed 
estendere le giunte di sini­
stra». Una grande folla di 
cittadini provenienti ' da tut­
te le zone della provincia del­
l'alto Lazio accoglie con un 
grande applauso l'ingresso 
del compagno Pietro Ingrao. 
Si apre ufficialmente la cam­
pagna elettorale del PCI di 
Viterbo in vista delle elezioni 
dell'8 e del 9 giugno prossi­
mi. Ci sono compagni da tut­
te le sezioni: da Acquapen­
dente a Civitavecchia, da Tar­
quinia a Bagnoregio. E ci 
sono anche centinaia di cit­
tadini accorsi per ascoltare 
una grande lezione di storia, 
di democrazia, di partecipa* 
zione. di umanità. Il compa­
gno Quarto Trabacchini. neo­
segretario della federazione di 
Viterbo, apre la manifesta­
zione dicendo: «Siamo qui 
per aprire ufficialmente la 
campagna elettorale intorno 
ai nostri candidati ed al 
compagno Ingrao su un pro­
gramma costruito dai biso­
gni reali della gente del Vi­
terbese ». 

In questi 30 giorni che d 
separano dalle elezioni l co­
munisti possono fare molto 
per sconfiggere le forze del­
la conservazione e della rea­
zione che soprattutto nella 
città di Viterbo trovano il 
punto di incontro e di rife­
rimento nella DC locale. . 

Basti pensare allo sfascio 
amministrativo perpetrato dal­
la giunta minoritaria de nella 
città. Ma la DC « certo non 
deve farsi illusioni» ha pro­
seguito il compagno Trabac­
chini. I comunisti di Viterbo 
metteranno tutto il proprio 
impegno per chiarire alla 
gente i reali termini della 
posta in palio. Il compagno 
Massolo. capolista al corna­
ne di Viterbo, candidato alle 
regionali, è poi intervenuto 
illustrando . l'operato della 
giunta di sinistra della re­
gione Lazio che ha creato 
concretamente le basi per Io 
sviluppo socio-economico del 
Viterbese, e- mettendo inoltre 
In guardia la DC dal dire 
sfacciatamente bugie sull'ope­
rato della giunta di sinistra 
che è stata il punto di rife­
rimento di tutte le componen­
ti sociali. 

«Avete sentito un bilancio, 
avete ascoltato dati, dati con­
creti, decisioni che riguar­
dano la vita di ogni giorno. 
Avete sentito porre domande. 
E* giusto: questo è un me­
todo importante che deve ca­
ratterizzare la campagna elet­
torale » ha sottolineato il com­
pagno Ingrao. ricordando co­
me nell'ultimo comizio tenu­
to a Viterbo, nel lontano 1958, 
pur in altri tempi e condi­
zioni. il tentativo era quello 
di spingere indietro il PCI. 

VIDEO UNO 
Stasera alle ore 28 a 

Video Uno filo diretto con 
Paolo Ciofi e Nanni Loy. 

Delegazione 

di deputati 

comunisti 

dal ministro 

degli Interni 
1 compagni Leo Canul-

lo, Anna Mana Ciai e 
Mario Pochetti si sono 
incontrati ieri mattina 
con il ministro degli In­
terni Rognoni e con 11 ca­
po della polizia Coronas. 
L'incontro era stato chie­
sto al ministro in seguito 
all'ondata di violenza fa­
scista che ha colpito ne­
gli ultimi tempi la città, 
in particolare i quartieri 
di Casalpalocco. Infernet-
to, stia. I deputati co­
munisti hanno denuncia­
to — sulla base di una 
rigorosa documentazione 
— episodi di violenza, di 
teppismo e di squadrismo 
che si sono registrati re­
centemente contro sezio­
ni del PCI e contro altre 
sedi di partiti democra­
tici. 

I parlamentari del PCI 
hanno posto l'accento sul­
le preoccupazioni dell'opi­
nione pubblica per le azio­
ni eversive e di teppismo 
che mettono in pericolo 1* 
incolumità del cittadini e 
che finiscono per impedi­
re il libero esercizio della 
democrazia. La delegazio­
ne comunista ha presen­
tato precise proposte per 
fronteggiare la grave si­
tuazione. allo scopo di ga­
rantire un clima demo­
cratico di convivenza ci­
vile anche in relazione al­
la imminente campagna 
elettorale. -\ 

II ministro Rognoni e 
fi capo della polizia han­
no assicurato il loro im­
pegno a difesa dei diritti 
di libertà, dei cittadini. Un 
impegno che — si spèra 
— venga mantenuto pre­
sto. Soprattutto tenuto 
conto del fatto che in al­
cune delle zone dove i 
fascisti hanno fatto sen­
tire maggiormente la lo­
ro violenza, mancano com­
pletamente presidi delle 
forze dell'ordine. A Casal­
palocco, per esempio, da 
quando gli squadristi lo­
cali hanno fatto saltare 
in aria la sede del cara­
binieri. non è stata mai 
più istituita nessun'altra 
stazione dei CC né un 
commissariato di polizia. 
Di giorno e di notte si 
alternano squadre q7 guar­
die giurate pagate dal 
commercianti della zona 
e dalle banche. Ogni vol­
ta che è necessario un 
intervento urgente della 
polizia — per esempio ad 
Acilia, o a Casalpalocco 
— le «volanti» devono 
accorrere da Ostia, dove, 
peraltro, c'è una situazio­
ne tutfaltro che facile. 

A Latina l'amministrazione comunale continua sulla strada di sempre che ha portato a l « sacco del Circeo » 

Un'«ottima speculazione» anche su Villa Auget 
L'edificio costruito nel *30 e circondato da centinaia di ettari di terreno è stato acquistato da tre società (fittizie) del Liechtenstein 
ma la Regione ha destinato l'intera area a parco nazionale — Le manovre per cambiare il piano regolatore e bloccare l'esproprio 

Villa Auget. immersa in un 
parco di lecci secolari, sor­
ge subito dopo il centro sto­
rico di San Felice, sul ver­
sante Est del monte Circeo. 
Passata nel corso dei secoli 
da un padrone all'altro, dai 
Caetahi ai Ruspoli. agli Or­
sini. alla reverenda Camera 
apostolica, al prìncipe polac­
co Poniatowsky che fece edi­
ficare un casinò di caccia 
sulle cui strutture venne co­
struita. negli anni '30 l'attua­
le villa. L'edificio rappresen­
ta uno dei casi più emblema­
tici delle manovre che hanno 
portato a quello he comune­
mente viene definito il e sac­
co del Circeo». 

Nel 1974 il barone svizzero 
Auget incarica Enzo Lanzui-
si. attuale vicesegretario pro­
vinciale del PSDI, di vende­
re la villa e il parco. Si fan­
no avanti tre società: la Far-
ben Stift, la Morgen Rote e 
la Stocken Meer, registrate a 
Vaduz nel Liechtenstein ed in 
Italia dal notaio Pierantoni di 
Priveroo. Le prime due ac­
quistano la villa e 28 mila 
metri quadri di terreno, la 
Stocken i rimanenti 7 ettari 
ed altri 202 ettari in pieno 
parco nazionale, il costo com­
plessivo dell'operazione supe­
ra di poco fi mezzo miliardo. 

Non è difficile immaginare 
ohi si nasconda dietro queste 

tre finanziarie e quali scopi 
perseguirlo. In Italia, ad e-
sempio. la Stocken Meer è 
intestata a Riccardo Schiavo, 
un pensionato romano che ri­
sulta avere un capitale so­
ciale di 10 mila lire. Un pre­
stanome. A San Felice intan­
to la gente non nasconde di 
conoscere i reali mandanti di 
questa operazione finanzia­
ria: si tratta di grossi per­
sonaggi locali, molto vicini 
ai partiti di maggioranza: po­
litici di professione, profes­
sionisti quotati e « palazzi­
nari >. 

La villa ed il bellissimo 
parco, grazie alle coperture 
politiche di cui godono, sono 
dei bocconi fin troppo ghiotti 
per non uscire, seppure indi­
rettamente. allo scoperto. Il 
piano regolatore generale ap­
provato da poco dalla Regio­
ne Lazio (finora infatti era 
in vigore un piano di fabbri­
cazione il cui indice, lo 0.45 
per cento ha consentito di 
costruire ovunque) destina 1' 
intera area a parco naziona­
le. Una deìsione che accoglie 
in pieno le richieste più vol­
te portate in consiglio comu­
nale dal gruppo comunista e 
sottoscritte da migliaia di 
cittadini che vogliono assicu­
rare alla gente la fruizione 
del comprensorio con l'espro­
prio. 

Villa Auget vista dall'aeree 

Ma alla DC e al PSDI il 
PRG e le proposte dei comu­
nisti non vanno giù. Chiedo­
no delle varianti al PRG in 
modo tale da far entrare 1' 
intera area nel centro stori­
co. In questo modo ogni sor­
ta di modifica è possibile. Il 
piano dunque è chiaro e la 
villa è un ottimo investimen­
to speculativo. Una storia che 
si ripete quasi con monoto­
nia : amministratori comu­
nali che acquistano terra de­

maniali. le rendono edifica-
bili falsificando gli indici di 
fabbricabilità, le vendono a 
società fantasma o le intesta­
no a prestanomi. Contano 
sulle connivenze e le omertà 
di stampo mafioso di cui go­
dono in seno all'amministra­
zione comunale, saldamente 
in mano de, che per anni ha 
evitato di adottare tutti que­
gli strumenti urbanistici ne­
cessari a scongiurar* lo 
scempio del territorio. 

Il gioco è semplice, le co­
perture politiche sono 'di 
« quelle che contano », il pro­
fitto è di centinaia di milio­
ni. Il 15 maggio, intanto è 
convocato a S. Felice Circeo 
fi consiglio comunale; tra i 
molti punti all'o.d.g. c'è la 
richiesta comunista di espro­
prio. Molto probabilmente. 
in quella sede, verranno de­
cise le «orti delle ville. 

Gabri«U Pandolfi 

S'impodmiì di mi bottino di 250 milioni 

Arrestato un camionista: 
simulò il furto del TIR 
Si era presentato alla poli­

zia per denunciare il furto del 
suo camion, un TIR, carico 
di televisori a colori. Dopo 
le indagini, durate mesi, si è 
scoperto però che l'autista del 
TIR. Enrico Aniello Caliendo. 
si era inventato tutto di sana 

fiianta e il prezioso carico 
'aveva messo al sicuro • ri­

venduto per i fatti suoi. La 
denuncia del finto furto risa­
le al novembre scorso, l'ar­
resto, Invece, è avvenuto l'al­
tro Uomo, ai Giardinetti di 
via CacUina. 

Enrico AnteDo Caliendo, 
originario di Nola, di 39 an-
ni, è ora In carcere accusa­
to di simulazione di reato t 
appropriazione indebita. 

Il finto furto l'uomo l'ave­
va inscenato al casello del­
la Roma Nord nel novembre 
scorso. Aveva raccontato di 
aver posteggiato 11 suo ca­
mion Fiat M0 In Tina piai-
zola delltoitostrada Roma-
Nspoli. Mentre si tratteneva 
vicino all'automesso per ri­
posarsi un poco — sempre 
secondo 11 racconto reso allo­
ra alla pollai* — tra scono­

sciuti lo avevano minacciato 
con le armi e trascinato per 
i campi, dove più tardi lo 
avevano abbandonato. Enrico 
Caliendo era quindi ritorna­
to sul luogo dov'era posteg­
giato l'automezzo, ma non 
aveva trovato più nulla. Era 
sparito il camion con il suo 
carico di televisori della Si-
nudyne di Bologna, un botti­
no di 250 milioni di lire. La 
finta vittima aveva presenta­
to regolare denuncia per ra­
pina. 

Ma già allora alcuni ele­
menti del racconto fatto dal­
l'uomo avevano insospettito la 
polizia e il dottor Carnevale, 
incaricato delle indagini. Par­
ticolari confusi, contraddizio­
ni nelle descrizioni dei vesti­
ti e della fisionomia dei rapi­
natori. Cosi erano iniziate le 
indagini che hanno portato 
l'altro giorno all'arresto di 
Caliendo. che era a Roma in 
casa di amici. Ti mandato di 
cattura sulla base di risulta­
ti ottenuti dagli investigatori 
è stato spiccato dal Procura­
tore della repubblica di Ro­
ma ftantoloci. 

ripartita 
) 

COMITATO REGIONALE 
COMITATO DIRETTIVO RS-

CIONAUE — E* convocato per 
oggi alle oro 16.30 il Comitato 
Direttivo Regionale. O.d.G^ < Esa­
me delle proposte del program­
ma regionale >. Relatore il com­
pagno Giorgio Fregosi. 

COMUNITÀ' M O N T A N I — E" 
convocata per oggi alle ore 17 
un'assemblée dei compagni impe­
gnati nelle Comunità Montane. 
O.d.G^ e Bilancio della attività e 
impostatone campagna elettora­
le ^. Introdurrà la compagna Leda 
Colombini. Concluderà il compa­
gno Paolo Coti. 

Oggi alle ore 16 presso B comi­
tato regìonete riunione del coordi­
namento con la segreterie della 
sex. Acorrai del Lazio su: Esame 
della situazione attuale, iniziative 
per la campagna elettorale » ( Im-
beilone-CeccarelIi). 

ROMA 
ATTIVO STRAORDINA­

RIO DEI SEGRETARI — Alle 
19.30 in Fed. attivo streord^-
rurio dei seyeleii delle Se--
lioni dì Roma e Provincia. 
O.d.G.: « Programma dì ini­
ziative elettorali ». Sono in­
vitati ì candidati alle elezioni 
regionali. Relatore il compa­
gno Sandro Morelli, segretario 
della radei azione. 

COMITATO PROVINCIALI — 
SEZIONE AGRARIA alle 1S ese­
cutivo campagna elctt. (Messeri). 
SEZIONE CETI MEDI: alle 17.30 
gruppo lavoro commercio (lece-
bell i ) . 

I N I Z I A T I V I CAMPAGNA tUTT-
TORAIE — TIVOLI alle 17 d 
teatro del Comune con i l cosa-
pegno Giuliano Paìetta del CC; 
CINECITTÀ' alle 17,30 ce* «1 
compagno Cesare Fi indurii , «Mia 
CCC; PONTE MH.VI alle 1S ( Im-
beltone); RIPA GRANDE alle 20 
(Ottaviano); TIBURTINO I H alle 
1S attivo edili V Zona (Carpane); 
CAVALLCOGERI ade 11.30 (Pu­
gnarmi); SORGO PRATI atte 
17,30; ALSCRONC elle 1 t a Vil­
la Laneron! (Lamaarai); T O R R I 
ANGELA alle 17 4Pmte) t ROC­

CA D I PAPA alle 18 (Natalmi); 
CICIL1ANO alle 19 (Fuabozzi)t 
SELENI A alle 12 (Corradi); LA-
V I N I O alle 19,30 (Corradi); AR-
DEA «Ile 17 (Scatch*-P. Cecciotti); 
LADISPOLI alle 2 0 unitaria (Man­
o s o ) ; V ILLA GORDIANI alle 
8,30 Inc. pensionati (Frassineti); 
PORTA MAGGIORE alle 18 ine. 
pensionati (Santa Maria Domeni­
co) ; TORRE SPACCATA alle 17 
(De Bartolomei): PP.TT.-OVE5T 
alle 14.30 ell'Eur (Meta) ; ATAC-
TRIONFALE alle 16 (Trovato): 
TESTACCIO alle 8 ine pensionati 
(O. Morgia): I N PS-sede provJe 
alle 17 a Gerbatella (Tuve). 

COMITATI M ZONA — I l ette 
18 a P.zza Palomba» Sabina (Buf­
f a ) ; I V aHe 2 0 a Tufeno riunione 
associazionismo (Aiuefi-Orti); X V 
• i le 17,30 in sede coord. sanità 
(Angcletti); X V I I I alle 19 ad Au­

reli» riunione redez. giornale (To­
netto. 

AVVISO A L I ! SEZIONI — 
Per le comunicazioni all'Ufficio 
Ricerca Oratori le Sezioni sono 
pregate dì utilizzare i seguenti 
numeri telefonici: 492.398 
49.50.002. 

Presso l'Ufficio Viaggi della Fe­
deratone si prenotano posti viag­
gi per le Olimpiadi con partenze 
nei giorni: 1 6 - 2 3 - 3 0 luglio. 
Si prenotano anche posti per Mo­
sca-Leningrado-Asia Centrale-Repub-
bRche •artiche Cubo-Jugoslevie-But-
gaila Romania. Telefonare al com­
pagno Trkarico tutti i giorni del­
le 17 m poi tranne II sabato. 

F.G.CI. 
V convocete per oggi m Fede­

razione elle ore 16 l'attivo delle 
conspagne sulla campagna eletto­
rale: EUR are 17.30 Attivo X I I 
Circoscrizione (Lebbucci) 

»*ireeae leafvajreftefte ore 10: 
Attiro sulla situazione intemazio­
nale nelle Pecetta di Scienze Po­
litiche. 

Attive aparta degli Universita­
ri delle FGCI su: « Crisi ìnterna-
aienale e lotta per la pace ». Og­
gi ade 16 nella facoltà dì Scienze • 
Politiche. 

VITERBO 
, « ? t a * A , " * 2 0 3 ° AHembiei (Parroncinl). 

/ 


